MESSAGGIO ALLA DIOCESI PER IL NATALE 2006

Lamezia Terme, 21 dicembre 2006

Carissimi, 

Cristo, con la sua venuta nel mondo ha imprevedibilmente spaccato in due la storia, segnando un prima e un dopo, innovandola tutta. Ancora una volta Dio ci stupisce e irrompe come la rugiada nella notte.

Uno dei drammi di oggi è pensare che Dio sia “lontano” o addirittura “inesistente”: altra è la sana laicità, altre le derive laicistiche, ovvero «l’ostilità a ogni forma di rilevanza politica e culturale della religione; alla presenza, in particolare, di ogni simbolo religioso nelle istituzioni pubbliche» (Benedetto XVI, Udienza ai partecipanti al 56° Convegno Nazionale promosso dall’Unione Giuristi Cattolici Italiani, 9 dicembre 2006). In questi giorni è riemersa in noi per un attimo la tentazione di chiederci: «Dio c’è? È assente, è lontano?». Ma Lui è venuto, e viene ancora.

Egli viene nel sorriso della vita che nasce e cresce faticosamente; viene nei drammi che si consumano sulle nostre vie; viene nel volto di padri e madri in cerca di un lavoro per il pane; negli occhi smarriti dei nostri giovani lametini che detestano violenza e morte e non si rassegnano alla mancanza di futuro.
Il suo volere è “venire a noi”. Il suo è un amore eterno, fedele, nuovo. Il suo venire è la nostra pace e fedeltà. «Sì! Verrò presto. Vieni, Signore Gesù» (Ap 22,20). Carissimi, alle soglie di questo Natale, sorge spontaneo domandarci: quale Natale per questa nostra città? 

Natale viene nella notte. Il Figlio di Dio sceglie di venire al mondo non tra i fasti regali, ma nel buio della notte, in una grotta. Questa Parola è sempre at​tuale: mentre la nostra società inventa le “notti bianche”, il cristiano, l’uomo in​teriore veglia nella notte.

Ci sentiamo come accerchiati da situazioni non edificanti, opache, da realtà di discordia, di perfidia, di ostilità palese o celata, di egoismo, di interessi deviati, che ci lasciano sempre più nell’insicurezza. Questa notte è anche dentro di noi. È notte nel cuore di tanti giovani disorientati; è notte quando la vita non conta e si consumano omicidi, furti e incendi; è notte quando il disimpegno e la mancanza di responsabilità ci rendono passivi e inerti. È notte per i nostri si​lenzi, non rotti dall’impegno civile e etico di chi ha il dovere di tutelare, custo​dire, accrescere il “bene comune”.

È possibile ancora per noi, in mezzo alle tenebre che ci avvolgono, sco​prire che c’è il bene? C’è una Buona Notizia per questa città? Sì! Dio è fedele, mantiene le promesse di bene, in un amore inesauribile e “implacabile”. Natale è tutto qui: Dio viene, non si è ritirato dal mondo, non ci ha lasciati soli!
Siamo noi ad esserci allontanati da Dio, ma Lui anziché condannarci, si mette in cammino, si china, viene e ricuce i lembi della lontananza.

Lamezia, scuotiti dal tuo torpore! Il Signore viene: non lasciarti vivere dagli altri, desidera e lavora per la pace, educati alla solidarietà, a costruire il bene di tutti, superando interessi di parte.

Accogliere la vita, educarci alla vita, costruire la città: questo è il segreto del Natale. C’è una vita da rispettare, da amare, in ogni uomo, perché Egli è ve​nuto per la vita di tutti: per gli stranieri e i cittadini, per gli schiavi e per gli uo​mini liberi, per i peccatori e per i giusti... Custodire il mistero della vita è cele​brare il Natale.

Natale è accogliere nella notte la vita nascente. Natale viene per tutti. «Tutta l’umanità è un’unica umanità davanti al volto di Dio... Tutta l’umanità giace nelle tenebre, ma anche tutta l’umanità è illuminata dalla luce di Dio» (J. Ratzinger, Tempo di Avvento, Queriniana, Brescia 2005, p. 30). Natale è la luce di Dio che squarcia le tenebre del “male”. 

A Natale la “luce vera” viene, accade per noi. Il Santo Padre ha detto po​chi giorni fa ai fedeli delle Diocesi calabresi convenuti a Roma con i propri ve​scovi in occasione della Visita ad limina: «Non stancatevi... di attingere con coraggio dal Vangelo la luce e la forza per promuovere un’autentica rina​scita morale, sociale ed economica della vostra Regione» (Benedetto XVI, Udienza generale, Basilica Vaticana 13 dicembre 2006). È solo nell’accoglienza di questa “luce vera” che illumina e abbraccia mente e cuore dell’uomo, che noi lametini possiamo augurarci: Buon Natale!

+ Luigi, Vescovo

